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Critiche allo 
Sviluppo 

 equilibrato 

Negativa 	

conclusione che 	


queste attività devono 	

essere svolte assieme	


Nella prefazione afferma: "Ho sempre avuto l'impressione che le teorie
esistenti fossero di scarso aiuto per i dirigenti politici dei paesi
sottosviluppati per risolvere i problemi strategici fondamentli per la
pianificazione dello sviluppo, quali la determinazione dell'ordine di priorità
dei settori o delle regioni, o il tipo di industrializzazione da promuovere

Positiva 	

Hanno dato rilievo 	


alle interdipendenze 	

economiche	


Non trae vantaggio 	

dallo stimolo che l'espansione 	

dell'una costituisce per l’altra	
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Fattori dello sviluppo	


Sono cambiati nel tempo	


Il capitale	

umano	


Offerta di capacità	

imprenditoriale	


e direttiva	


Le tecniche	

Progredite non	

Incorporate in	

Capitali reali	


Il capitale	

Anche proveniente	


dall’estero	


Risparmio	

insufficiente	


Disponibilità	

di risorse	

naturali	
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Fattori indiretti dello sviluppo	

Condizioni che determinano	

in modo indiretto lo sviluppo	


Weber	

Motivazioni	

al successo	


Coloro che sostengono l’importanza	

della capacità imprenditoriale e delle	

conoscenze tecniche e amministrative	


danno poco peso al capitale	

Livelli minimi	


di ordine	

pubblico	


Efficienza	

amministrativa	


Applicazione	

della legge	


Formazione di gruppi	

imprenditoriali	


In realtà non manca la capacità	

Imprenditoriale nei PVS. Essa però	

Non è indirizzata verso l’industria.	

Ha orizzonti temporali più brevi e	

Si muove nel commercio e negli	


Investimenti immobiliari	


Diventa allora 	

Importante Il 	


sistema di valori che	

Promuove o inibisce	


Le attività 	

imprenditoriali	
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Risorse nascoste	

Lo sviluppo dipende non tanto dal trovare le 	


Combinazioni ottime delle risorse e dei fattori produttivi dati,	

quanto nel suscitare e nell’apprestare per lo sviluppo	


Risorse e capacità nascoste, disperse	

 o malamente utilizzate (p. 6)	


Ricercare le pressioni ed i	

Meccanismi di induzione capaci di	


Estrarre e di mobilitare le più grandi	

Quantità di risorse nascoste	


In caso di fattori 	

assenti ci si concentra sul	


problema dell’amministrazione	

di risorse scarse come 	


capitale e capacità 	

imprenditoriale	


Esempio	

Disoccupazione 	


nascosta	


Le risorse nascoste	

implicano processi	


dinamici	


Cambiano gli	

orientamenti	


di policy	


Dispositivi di trascinamento	

Pacing devices	


Effetti di ritorno	

Feedback effetcts	
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Effetti di ritorno

Feedback effects

Risorse naturali come le

miniere si esauriscono nel

processo

Il capitale ha un effetto di

ritorno ed esso nel processo

viene ad essere più che

ricostituito

L'uso di capitale di una impresa

può indurre la formazione di

capitale complementare in

un'altra

Fattori mancanti

Policy

Importiamo questi elementi

dall'estero , oppure li

produciamo al nostro interno

Risorse Latenti

Creare o trovare un "agente di

collegamento" che deve

raccogliere i vari elementi

nascosti o dispersi

Possibilismo

Può essere più complesso

rispetto ai "fattori mancanti"
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Possibilismo	

I PVS scopriranno i 	


mutamenti da apportare alla	

loro società solo dopo aver fatto 	

delle false partenze, dopo aver	


affrontato e superato 	

vari ostacoli	


Niente	

a priori	


Bisogna attendere	

Che il tempo faccia	


La sua parte?	


La percezione di	

cosa sia necessario fare	


si acquisisce gradualmente	

nel corso dello sviluppo	


In questo senso l’agente di 	

collegamento deve consistere in	

una prospettiva dello sviluppo 	


ma anche della prescrizione	

della strada da percorrere 	


per ottenerlo	


No, perché 	

questi Paesi oggi 	

sono in ritardo	
Gershenkon	


Sviluppo come tentativo di	

Riguadagnare il tempo perduto	

Grado relativo di arretratezza	


…vi sarà un momento in cui i	

Vantaggi conseguibili con un	


Rapido sviluppo saranno	

Superiori agli ostacoli al	


Progresso economico inerenti	

Allo stato di arretratezza..	


Lo sviluppo avverrà	

Pertanto in modo meno	


Spontaneo e più ponderato	

Rispetto ai paesi nei quali	

Si verificò la prima volta	
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Innovatore Schumpeteriano (p. 19)

Ribelle, contro la società creazione

distruttrice

Funzione cooperativa, abilità di combinare accordi

tra le parti interessate

Ricercare il giusto equilibrio fra queste due

componenti

Ipotesi di sviluppo come gioco a

somma zero

Genera tensione fra gruppi. Ciò che

guadagna A è perso da B

Questa componente individualistica frena

lo sviluppo

Bisogna che prenda

coscienza l'idea di mutui

benefici e di sviluppo

generale

Nei PVS manca la

funzione cooperativa

imprenditoriale
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Critica al modello di Harrod-

Domar (p. 37)

Nei PVS le decisioni di investimento

e di risparmio sono largamente

interdipendenti. Inoltre l'aumento del

risparmio dipende molto di p iù

dall'occasione di nuovi investimenti

più che dalla crescita del reddito (p.

41)

Il rapporto fra capitale/prodotto

non può essere considerato un

coefficiente di natura tecnologica.

La produttività nei PVS è limitata

da scarsità e strozzature

Il livello previsionale

operativo nei PVS è

basso

Nei pvs esiste il problema di

canalizzare il risparmio esistente o

potenzialmente esistente nelle

occasioni di investimento produttivo

(p. 41)

Se la capacità di

risparmio eccede la

capacità di

investimento

complessiva

Non abbiamo i

problemi di

"risparmio forzato"

ridurre  cY

Ma problemi di

risparmio

"frustrato". I ricchi

si  orientano su beni

di consumo perché

non hanno da

investire

8
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8

Effetto di
complementarietà

dell'investimento (p. 48)

Investimento come
trascinatore di

investimento addizionale

Teoria classica:

I

I

S

Y

La produzione del bene A
richiede un incremento del
bene B oppure ( a causa di

una complementarietà
tecnica) abbassa il costo del

bene C

Ia Yb Cc

Un aumento dell'investimento
del bene A determina un

incremento di B e incentiva
l'inizio della produzione di C

Esiste anche un effetto diretto
dell'investimento di un

periodo su quello successivo

Trasferire la teoria della
produzione all'interno di

quella dello sviluppo

L'effetto di complementarietà
è il meccanismo orizzontale
con il quale nuove energie
sono canalizzate verso lo
sviluppo e per mezzo del
quale si può rompere il
circolo vizioso (p. 50)

Nei paesi avanzati questo si
riduce in aggiustamenti

marginali della produzione
ESISTENTE

Nei PVS questo meccanismo
determina il percorso di
crescita e la capacità di

investire
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Critica allo sviluppo
equilibrato

9

Motivo di contrasto: la sua
applicazione richiede un'enorme
quantità di quella capacità di cui

noi abbiamo riconosciuta l'estrema
scarsità nei paesi sottosviluppati

(p. 61)

Se un paese fosse pronto ad
applicare la teoria dello sviluppo

equilibrato, non sarebbe
sottosviluppato

La teoria dello sviluppo equilibrato
consiste essenzialmente

nell'applicazione al sottosviluppo di
una teoria originariamente escogitata
per una situazione di sottoccupazione

(p. 62)

Lo stato, per quanto bravo, attaverso
il suo intervento non può fare tutto
questo, oltre al fatto che le forze di

mercato si sono dimostrate incapaci

Le industrie, le
macchine, gli

amministratori, il
personale e le

abitudini di ciascuno
sono tutte presenti e
non attendono altro

che riprendere la
propria attività

SINGER: I vantaggi
dello sviluppo
multiplo sono

interessanti per gli
economisti non

incoraggianti per i
paesi sottosviluppati:
le risorse iniziali per

lo sviluppo
simultaneo sono
mancanti (p. 7)



Econ. dello Sviluppo, Prof. Poma	


DOTTRINA
DELL'INTERIORIZZAZIONE

Rosenstein-Rodan
Scitovsky

Gli imprenditori di un PVS investono meno
di ciò ce sarebbe vantaggioso perché non
riescono a far proprie le economie esterne,

perché sono troppo atomizzati

La produzione integrata e pianificta li
tratta come un unico "trust" e così le

economie esterne vengono
internalizzate

Ritorniamo allo sviluppo equilibrato

Questo approccio è
organizzato in manera tale
che le economie esterne

diventano interne mentre le
diseconomie esterne

rimangono tali

Ma come ci ricorda
Schumpeter, lo sviluppo è

TRASFORMAZIONE e non
CREAZIONE EX NOVO.

Spesso porta delle ROTTURE
nei metodi di produzione e nel
comportamento tradizionale

Ma un sistema pianificato e
corporativo al tempo T+1 non sarà
favorevole alla trasformazione e

all'innovazione

qui significa autodistruzione

non si migliora la qualità della
produzione

10
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TEORIA DELLO
SVILUPPO NON
EQUILIBRATO

Per non frenare lo sviluppo è necessario
che i varei settori di una economia

crescano assieme in una certa
proporzione, non necessariamente

identica (p. 73)

Ciascun settore deve allontanarsi molto
dagli altri non per ragioni relative alla
DOMANDA ma per ragioni relative

all'OFFERTA o di carattere strutturale

Decisioni di investimento INDOTTE

Economizza la nostra risorsa scarsa: la
capacità di investire

SVILUPPO INTESO COME UNA
SEQUENZA DI SQUILIBRI

Lo sviluppo equilibrato
appare come due

fotografie prese in due
momenti diversi

Ma la seconda foto è il
risultato di un processo

che si muove per
squilibri

Dal punto di vista della
domanda (es.

innovazioni che riducono
i posti; nuovi prodotti

sostitutivi delle
importazioni)

L'accrescimento si
comunica dai settori di

punta agli altri settori, da
un'industria all'altra

Sviluppo che si muove
ad altalene

Le forze esterne al
mercato non sono meno

"automantiche" delle
forze di mercato

Ad esempio, la cescita
ineguale provoca

pressioni per l'istruzione
e i servizi pubblici

incitano le autorità a
"fare qualcosa"

Pogresso significa
mantenere tensioni,

sproporzioni e squilibri

Il nostro scopo deve essere quello di
tenere vivi piuttosto che eliminare gli

squilibri

10

Le persone per restare al
potere devono

correggere questi
squilibri
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SVILUPPO INTESO COME UNA
SEQUENZA DI SQUILIBRI

Scitovsky

I profitti generano degli squilibri che
alterano la concorrenza. Stimolano

l'investimento in quella industria ma fanno
sorgere profitti in altre industrie. Questo

processo continua fino a che non
raggiungiamo l'equilibrio che è anche

l'ammontare di investimento socialmente
desiderabile (p. 77)
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Investimento indotto	
I cambiamenti 	

dinamici nelle 	


economie sviluppate	

dovrebbero essere 	


originati da 	

investimenti	

 autonomi	


VEBLEN	

…l’invenzione è madre	


delle necessità….	

Nei PVS l’investimento	

Indotto dagli effetti di	


Complementarietà,	

Può contribuire a	


Trasformare realmente	

Un’economia 	

sottosviluppata	


L’accresciuta disponibilità di un bene	

prodotto, pur non costringendo ad	


Accrescere simultaneamente l’offerta	

Di un altro, induce lentamente un	


Incremento della sua domanda grazie	

Ad una complementarietà nell’uso	


Bisogno indotto	
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Scelte e strategie di 
investimento	


L’interdipendenza ci potrebbe	

Trarre in inganno e fare pensare,	


in linea con lo sviluppo 	

Equilibrato, che sia necessario	


Procedere contemporaneamente	

Su tutti i fronti	


La questione della priorità	

È risolta sulla base di una stima	


Comparata della forza con la quale	

Il progresso di uno di questi settori	

Stimolerà il progresso nell’altro	


(p. 89)	
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Capitale Fisso Sociale     
(CFS), p. 97 

Pubblici servizi: ordine pubblico, 
istruzione, sanità, trasporti, 

telecomunicazioni, rifornimento di 
energia e di acqua, infrastruttura 

agricola, sistemi di irrigazione e di 
drenaggio 

Per questo motivo è difficile valutare 
l’investimento in CFS realmente necessario 

Facilitano 
l’intrapresa di una 
varietà di attività 

economiche 

Sono 
generalmente 

offerti dal 
pubblico 
(tariffe) 

 Non possono 
essere importati 

Investimento 
caratterizzato da 

indivisibilità 
tecniche 

CFS (infrastruttura): 
tutti quei servizi di 
base senza i quali le 
attività produttive 

primarie, secondarie e 
terziarie non possono 

iniziare 

Essi promuovono 
indirettamente le 
attività produttive 

Inoltre le sanzioni in caso di errore sono 
deboli. Un porto sotto-utilizzato non 

presenta lo stesso problema 
(amministrativo e di relazioni pubbliche) 

di una fabbrica che è ferma 

Questa assenza di 
criteri (ex-ante) e di 
sanzioni ha reso il 

CFS molto caro agli 
specialisti dello 

sviluppo 

15 
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L’investimento in CFS è più “sicuro” 
di quello delle Attività Direttamente 

Produttive (ADP) (p. 100) 

L’investimento in CFS 
potrebbe risultare eccessivo 

Quale rapporto esiste 
tra CFS e ADP? 

 Non è una relazione 
tecnologicamente determinata. Il 

costo delle ADP sarà tanto più 
elevato quanto è insufficiente 

l’infrastruttura di quella economia 

 Dal punto di vista 
dell’economia l’obiettivo è di 
ottenere produzioni crescenti a 

costi minimi sia di ADP che 
CFS. La retta a 45° congiunge 
tutti i punti di ottimo di tutte le 

curve 

 E’ la retta dello sviluppo equilibrato tra CFS e ADP  

a 

b 
c 

Disponibilità e costo del CFS 

C
osto totale nelle A

D
P 

16 
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La retta ci indica 
come economizzare 

le risorse 

Ma nei PVS ciò che manca 
non sono le risorse ma la 

capacità di metterle in gioco 

Il CFS e le ADP non 
possono essere accresciute 

allo stesso tempo 

Noi dobbiamo preferire 
ciò che massimizza le 

decisioni indotte 

Una possibilità è un 
accrescimento nell’offerta di 

CFS 

Sviluppo mediante l’eccesso 
di capacità (CFS) 

Sviluppo mediante la 
scarsità 

Fare le produzioni diventa 
meno costoso e ci si attende 
un investimento nelle ADP 

Oppure possiamo 
aumentare le ADP 

Entrambe le sequenze danno 
luogo ad incentivi e pressioni 

Dopo una espansione delle 
ADP i costi di produzione 

saliranno notevolmente e ci si 
accorgerà che un aumento del 

CFS comporta risparmi 
considerevoli 

Entrambe queste due varietà 
di sviluppo fruttano decisioni 
“indotte” “facili-a-prendere” 

o “imposte” 

17 



Econ. dello Sviluppo, Prof. Poma	


Decisioni indotte dalle due 
varietà di sviluppo 

Risultato - accrescimento della 
produzione e dell’investimento 

Così lo sviluppo equilibrato tra 
CFS e ADP non solo è 

irrealizzabile nei PVS, ma 
potrebbe essere indesiderabile (p. 

106) 

E’ l’esperienza passata  di uno sviluppo non 
equilibrato che, in uno stadio avanzato dello 

sviluppo economico, rende possibile uno 
sviluppo equilibrato (p. 109) 

Dopo una espansione delle ADP i 
costi di produzione saliranno 

notevolmente e ci si accorgerà 
che un aumento del CFS 

comporta risparmi considerevoli 

Quando le motivazioni sono 
deboli sembra più sicuro 
contare sullo sviluppo per 

mezzo della scarsità di CFS 
che l’opposto 

I soggetti che hanno 
investito in ADP saranno 

più incentivati ad 
eliminare le strozzature 
di CFS per aumentare i 
guadagni piuttosto che il 

contrario 

Rischio: I dirigenti economici tenteranno di tenere 
bassi i prezzi dei servizi (CFS) incoraggiando un 

consumo rovinoso di questi servizi e una difficoltà di 
finanziamento della loro espansione. Ciò può 

compromettere il progresso economico (p. 113) 
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Interdipendenza e 
industrializzazione (p. 117) 

Effetti di collegamento 
all’INDIETRO. Ogni attività 

economica che non sia del 
settore primario indurrà degli 

sforzi per procedere 
localmente gli input che le 

sono necessari (p. 120) 

Se l’industria già esiste, la 
fornitura di beni e servizi 
deve essere già assicurata 
dall’interno o dall’esterno. 

Vi è poco spazio per una 
pressione diretta e potente  

Se invece si lancia un’industria 
nuova, questa offre un mercato 
nuovo e in espansione per gli 
input che richiede anche se 

inizialmente fossero costituiti 
da importazioni 

Nel caso di scarsità 
di CFS non è 

possibile rimediarvi 
attraverso le 
importazioni 

Nel caso della 
produzione, gli incentivi 

e le pressioni saranno 
diversi rispetto al 

meccanismo CFS/ADP 

Effetti di collegamento in avanti. 
Ogni attività che non soddisfa la 
domanda finale indurrà gli sforzi 
per utilizzare i suoi output come 
input in qualche nuova attività 19 

La siderurgia vanta il maggior 
punteggio di collegamenti avanti 

ed indietro. Forse i PVS non osono 
così sciocchi ad impiantare per 

primi la siderurgia 

segue 
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Effetti all’indietro 

Esistono dei collegamenti che 
possono essere deboli .Ad es. è 

corretto affermare che la creazione 
di una fabbrica di birra incoraggia 
l’industria della carta a causa delle 
etichette necessarie per le bottiglie 
di birra. Ma da solo questo stimolo 
ha poche possibilità di indurre la 

creazione di una cartiera. Pertanto 
se consideriamo in isolamento gli 
effetti di collegamento della sola 
industria di birra, noi dovremmo 

prendere in considerazione 
soltanto quegli stimoli che 

eccedono un certo valore critico, 
per esempio 1/2 

Effetti in avanti 

Nei PVS non esiste il mercato 
dei beni intermedi 

L’industrializzazione che 
penetra in questi paesi è solo 

mediante imprese che eseguono 
ritocchi finali ai semilavorati 

importati dall’estero 

I PVS così partono 
dalle imprese ultime 

Industria di importazione 
di tipo enclave 

L’agricoltura 
scarseggia invece 

sia  di collegamenti 
all’indietro che di 

collegamenti in 
avanti 

Sviluppo di tipo 
enclave. I prodotti 

primari delle miniere o 
dei pozzi, o delle 

piantagioni escono dal 
paese senza lasciare 

tracce nel resto 
dell’economia  

siderurgia 
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